
IL PRODOTTO «demeter»

La Natura nella sua manifestazione planetaria è un Essere vivente, che si esprime nei suoi Regni
e nell’uomo.  I tre Regni sono dipendenti dalle Forze ed Entità cosmiche che stanno alla base di
crescita, forma e sostanza; l’uomo oggi invece le ha dentro di sé, le sente a tutta prima come potenza
intellettiva, ma deve scoprirle anche come sorgente morale. Sorgente tanto più viva quanto più noi
sviluppiamo un intenso e vero interesse per la manifestazione minerale, vegetale, animale e umana.

L'interesse entusiasta feconda e libera l’osservato, ma genera anche forze che redimono la
Natura.  L’indifferenza, la dimenticanza, al contrario intristiscono e deprimono. L’Agricoltore
biodinamico sviluppa, dalle forze dell’interesse, una nuova capacità professionale per la produzione di
frutti  che saranno quanto di più salubre può assumere il Consumatore, perché prodotti di una
campagna bella, piena di vita, umana, feconda.
Ma anche ogni essere umano, che non sia agricoltore, da qualunque posto si trovi può essere attivo nei
processi di risanamento, con la sua attenzione, il suo interesse verso il manifesto: un seme che
germoglia, una pianta che cresce e fiorisce, un’ape o una farfalla che si posa sul fiore, un tramonto, un
cristallo, un pianto o un sorriso;  e pure quando si appresta al cibo e si concentra per un attimo nella
gratitudine per i tanti uomini che hanno lavorato  per produrlo.
L’interesse per l’altro (minerale, pianta, animale, uomo) è la forza fecondante che la Natura attende
dall’Uomo, è nuovo sole benedicente.  Questo è il contesto ideale fondamentale su cui si sviluppa il
metodo produttivo agricolo biodinamico;  il prodotto «demeter» ne è il risultato inestimabile.
La Terra fornisce la base, il Cosmo la vita. Le Entità cosmiche operano per mezzo delle sostanze
viventi  Calcio, Silice, Carbonio, Ossigeno, Azoto,  ecc.  L’Agricoltore biodinamico studia a fondo
queste azioni, corroborando le sue indispensabili conoscenze scolastiche, e si appropria di mezzi
viventi, come i Preparati Biodinamici e di diverse tecnologie d’intervento per guidare e potenziare
queste azioni.
Il suo sforzo è quello di produrre, in armonia con le leggi naturali e cosmiche, cibi sani e gustosi, e nel
contempo che la sua azione sia benefica per la terra, alla quale vuole bene, come vuole bene ai figli e ai
posteri ai quali dovrà un giorno render conto.
  Ogni uomo che aprirà la sua sensibilità, il cuore e l’interesse, saprà stimare questi sforzi.
L’Umanità può sperare così di non perdere la sua meta: un Pianeta d’amore ! 
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